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Progetti per la trasformazione

La seconda parte della ricerca PRIN “La ri-
qualificazione dell’edilizia residenziale pub-
blica nell’Italia centro-meridionale” è dedica-
ta alla sperimentazione progettuale sui dieci 
casi di studio analizzati dalle Unità di ricerca. 
Attraverso il confronto tra metodologie di 
analisi e progetto differenziate, infatti, sono 
stati esplorati gli strumenti strategici ed ope-
rativi per l’intervento sul patrimonio di edi-
lizia residenziale oggetto di studio della ricer-
ca. In questo secondo volume sono raccolti i 
risultati della sperimentazione.
Come già evidenziato nella prima parte del 
presente lavoro, la fase progettuale rappresen-
ta la naturale estensione del lavoro di analisi, 
tale da determinare, sin dal principio, le mo-
dalità attraverso le quali vengono studiati i 
quartieri oggetto della riqualificazione. Ben-
ché molte delle problematiche centrali dei 
quartieri siano riscontrabili in maniera diffu-
sa nei casi di studio, ciascuno presenta allo 
stesso tempo caratteristiche particolari, lega-
te al sistema insediativo o alla consistenza 
edilizia che lo distingue rispetto agli altri e 
che orienta sin dal principio le modalità di 
lettura. In quest’ottica le sperimentazioni pro-
gettuali assumono anche il ruolo di verifica 

delle analisi condotte e delle modalità di im-
plementazione del progetto.
All’interno della notevole varietà delle pro-
blematiche riscontrate, le Unità di ricerca 
hanno operato selezionando criticamente i 
“temi di progetto” sui quali appare più op-
portuno concentrare l’intervento. Le scelte 
sono state in genere guidate dalla valutazione 
della fattibilità degli interventi di riqualifica-
zione proposti, con l’obiettivo quindi di man-
tenere la sperimentazione il più possibile en-
tro un ambito di realizzabilità. La valutazione 
è stata condotta tenendo in considerazione gli 
aspetti costruttivi e strutturali degli edifici, 
le loro caratteristiche formali ed architettoni-
che, la sostenibilità economica degli interven-
ti, nonché la disponibilità di strumenti nor-
mativi e urbanistici che potessero contempla-
re gli interventi. Le “famiglie” di interventi 
che sono stati proposti possono quindi essere 
riassunte come segue.

Revisione del sistema a terra. Diversi dei quar-
tieri presi in analisi presentano serie criticità 
legate al funzionamento degli spazi collettivi, 
sia a causa dell’impianto originario, sia a se-
guito delle trasformazioni avvenute negli an-

ni dopo la realizzazione. Attraverso l’imple-
mentazione di un nuovo progetto di suolo i 
progetti proposti modificano la situazione 
attuale, definendo nuove spazialità ed un di-
verso funzionamento dell’impianto.

Variazione funzionale e modifica quantitativa. 
In una parte rilevante dei casi di studio si 
riscontra, oltre a problematiche più stretta-
mente legate alla sfera architettonica e co-
struttiva, un deficit di carattere funzionale, 
legato all’assenza di un’adeguata compresenza 
di attività all’interno dei quartieri. Se in alcu-
ne circostanze si tratta di scelte progettuali 
deliberatamente operate dalla committenza e 
dai progettisti, in altre occasioni l’assenza di 
funzioni e servizi collettivi è da ascriversi 
all’inefficace gestione dei complessi da parte 
delle amministrazioni a ciò deputate. Le pro-
poste di introduzione di nuove funzioni, col-
legate anche alla modifica delle quantità (nu-
mero di abitanti, numero di alloggi, densità, 
ecc.) mirano a innescare un processo di riqua-
lificazione sociale ed economica dei quartieri, 
obiettivo fondamentale per garantire il suc-
cesso degli interventi sulle qualità spaziali e 
architettoniche dei complessi.
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Miglioramento dei sistemi di accesso e della 
distribuzione verticale. I sistemi di accesso e 
percorrenza esterna ed interna di molti dei 
quartieri presentano rilevanti aspetti di cri-
ticità. Nei casi di studio realizzati prima 
della Seconda Guerra Mondiale si tratta in 
genere della mancanza di sistemi di distri-
buzione verticale, che rendono gli alloggi 
difficilmente fruibili da parte di un’utenza 
contemporanea. Nei quartieri più recenti, 
impostati frequentemente secondo il princi-
pio del pianoterra libero che distribuisce in 
maniera flessibile i corpi di fabbrica, le pro-
blematiche sono legate alla mancanza di si-
curezza e di adeguati filtri tra spazi pubblici 
e spazi privati.

Trasformazione tipologica. L’aggiornamento 
del patrimonio di edilizia residenziale pubbli-
ca prevede, fra le sue azioni più rilevanti, 
l’adeguamento tipologico e dimensionale de-
gli alloggi. Tale operazione si rende necessaria 
a causa della struttura demografica attuale 
dei residenti, profondamente mutata rispetto 
a quella per la quale erano stati originaria-
mente progettati gli edifici. La riduzione del-
la superficie media degli alloggi, da accom-
pagnarsi all’aumento del numero di unità e 
all’adeguamento degli spazi alle consuetudini 
dell’abitare contemporaneo rappresentano 
una priorità, soprattutto nel caso dei quartie-
ri più datati.

Retrofit degli involucri edilizi. Le sempre più 
stringenti normative in materia di conteni-
mento dei consumi, legate anche all’aumento 
costante dei costi energetici, sollevano la ne-

cessità di adeguare gli edifici attraverso ope-
razioni di retrofit. Tali interventi presentano 
particolari profili di criticità in quanto inci-
dono notevolmente sulla configurazione ori-
ginaria dei fabbricati. Nei progetti proposti 
vengono sperimentate soluzioni a impatto 
ridotto per il miglioramento delle prestazioni 
degli edifici.

I temi progettuali sopra elencati – che rappre-
sentano una parte significativa ma non esau-
stiva di quelli effettivamente sviluppati dalle 
Unità di ricerca – sono stati interpretati attra-
verso molteplici declinazioni nelle proposte 
che seguono. Raccolte in sezioni corrispon-
denti alle cinque Unità di ricerca del PRIN, 
illustrano la varietà degli approcci metodolo-
gici applicati per la riqualificazione dei quar-
tieri di edilizia residenziale.

Abstract

Projects for Transformation. 
The second part of this study presents a selection of 
projects developed by the five research units for the 
analyzed case studies. Since the objectives of the 
transformation processes are at least partly clear 
from the very beginning of the analytical work, the 
orientation of the designs actually also determines 
the type of preliminary study which is conducted on 
the residential neighborhoods.
By adopting different design methodologies and 
strategies, the projects explore several main topics, 
which can be summed up as: 
�� revision of the public spaces at the ground floor 

of the buildings; 
�� functional transformation and variation of quan-

tities (number of inhabitants, number of residential 
units, density, etc.); 

�� enhancement of access and circulation systems 
within and around the buildings; 
�� typological transformation and upgrading of 

residential units;
�� building retrofit to improve energy performance 

of the original structures.
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Il margine del quartiere Borgo Ulivia - Falsomiele sul fiume Oreto 
e via Villagrazia

Andrea Sciascia, Emanuela Davì

Nello studio del rapporto tra il quartiere Bor-
go Ulivia - Falsomiele e la valle del fiume 
Oreto è necessario prendere in considerazione 
il margine costituito dalla via Villagrazia, la 
quale, di fatto, definisce il confine tra la val-
le e il quartiere. Tra via Villagrazia e la valle 
dell’Oreto non esiste nessuna corrispondenza 
significativa. Il progetto, quindi, dovrebbe 
indagare le relazioni fra il quartiere e la valle 
del fiume Oreto, la cui presenza all’interno 
della città ha un’estensione e un ruolo che va 
ben oltre la scala del quartiere. 
La vallata appare come una forte disconti-
nuità morfologica all’interno della città, ma 
il percorso dell’alveo può essere visto come 
un elemento distintivo della fisionomia del 
territorio, che attende di essere qualificato 
attraverso il progetto e “conquistato” dalla 
città. La via Villagrazia e i suoi margini ver-
so l’Oreto e verso il quartiere Borgo Ulivia 
- Falsomiele sono i luoghi di progetto. Il te-
ma è il ridisegno della sezione stradale di via 
Villagrazia, che implica anche una riflessio-
ne sul sistema della pedonalità, sul propor-
zionamento della superficie pedonale e di 
quella carrabile, dell’alberatura e dei par-
cheggi negli spazi del quartiere che ad essa 

sono direttamente connessi e degli snodi 
veicolari degli incroci con via Aloi, via San 
Filippo e via dell’Orsa Maggiore. Sul lato 
nord della strada bisognerà, invece, valutare 
come realizzare dei belvedere e delle possi-
bili discese verso l’alveo del fiume, epurando 
l’edilizia minuta dalle superfetazioni incon-
grue. Attraverso il progetto, questo margine 
potrà acquistare qualità urbana, ritrovare il 
senso dell’essere “sponda” nel disegno degli 
affacci e delle risalite, costruire un bordo 
riconoscibile dal versante opposto della val-
le. L’idea della città che “si guarda” dalle 
opposte sponde coinvolge direttamente il 
quartiere Borgo Ulivia - Falsomiele ed ali-

menta la convinzione che proprio nella ten-
sione relazionale con la vallata risieda una 
parte della qualità potenziale di questo bra-
no di città. 

Programma funzionale

Ridisegno della sezione stradale di via Villagrazia

Definizione degli snodi del traffico veicolare di via 
S. Filippo e di via dell’Orsa Maggiore

Eliminazione delle superfetazioni sul fronte nord di 
via Villagrazia

Punti di discesa alla valle del fiume Oreto, piccoli 
luoghi di sosta, belvedere
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